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Introduzione 
 
La Conferenza del Colore organizzata ogni anno dalla GdC - Associazione Italiana Colore è giunta 
nel 2024 alla sua diciannovesima edizione. 
L’evento internazionale di due giorni ha visto la partecipazione di tre keynote speaker: Phil Green 
(University of Science and Technology, Gjøvik, NO), Vien Cheung (University of Leeds, UK) e 
Robin Kingsburgh (York University Toronto, CA). 
Nel corso della conferenza è stato conferito anche il “Color Award / Premio Colore 2024” allo 
straordinario pittore Valerio Adami. 
Un grazie particolare va alla Commissione Premio del Colore,  nelle persone di Cristian Bonanomi, 
Lia Luzzatto e Lisa Vergelli (autrice del testo di presentazione del vincitore) per il prezioso 
contributo. 
Sentiti ringraziamenti a Filippo Cherubini (IFAC-CNR), per il prezioso aiuto nella gestione della 
conferenza e a tutti i chair di sessione che hanno moderato gli interventi: Luca Cogo (Università degli 
studi di Milano Bicocca), Marcello Picollo (IFAC-CNR), Francesca Fragliasso (Università degli studi 
di Napoli Federico II), Ingrid Calvo Ivanovic (Universidad de Chile), Alice Plutino (University of 
Amsterdam), Verena M. Schindler (AIC Study Group on Environmental Colour Design), Alessandro 
Rizzi (Università degli studi di Milano Statale), Lisa Vergelli (Sapienza Università di Roma), Beatrice 
Sarti (Università degli studi di Milano Statale). 
Ringraziamenti inoltre a tutte le persone che hanno contribuito alla moderazione digitale della 
conferenza, garantendone la buona riuscita: Paola Bertoletti, Alessandro Bortolotti, Gianluca Guarini, 
Ivanka Dicheva, Plutino Alice, Vergelli Lisa. 
Ringraziamenti finali per Konica Minolta, che ha generosamente sponsorizzato la conferenza. 
 
Buona lettura. 
 
Andrea Siniscalco 
Dicembre 2024 
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ColorFit, un gioco “print and play” per la rilevazione del daltonismo 
in classe  

Carlo Alberto Iocco1, Daniele Aurelio1, Alessandro Rizzi1, Liliana Silva2 
1: Università degli Studi di Milano, Dipartimento di Informatica “Giovanni degli Antoni”, MIPS 

Lab, via Celoria 18, 20133 Milano (MI) 
2Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, viale Timavo, 93, 42121 Reggio Emilia (RE) 

Contatto: Carlo Alberto Iocco, carlo.iocco@unimi.it 
 

Abstract 
 

Con discromatopsia si intende una specifica condizione in cui i coni, una classe di cellule 
fotorecettrici presenti sulla retina, non funzionano correttamente, portando così il soggetto a percepire 
alcuni colori in maniera limitata o alterata. Approssimativamente il 9% degli uomini europei e lo 
0,5% delle donne europee hanno una forma di deficit visivo riguardante la percezione dei colori. In 
Italia questa condizione viene spesso riconosciuta e diagnosticata molto tardi, persino dopo la fase 
adolescenziale, e ciò può comportare diverse problematiche. Date queste premesse, può essere d’aiuto 
uno strumento di semplice utilizzo per eseguire uno screening in ambito scolastico. Con questa 
finalità è stato realizzato ColorFit: un gioco da tavolo astratto per due giocatori, gratuito “print and 
play” che può essere stampato e utilizzato autonomamente a scuola senza supporto di personale 
specializzato esterno. ColorFit è un gioco molto semplice basato sulla meccanica del piazzamento 
tessere e del color matching in cui i giocatori si alternano nel piazzamento di tessere colorate su una 
plancia divisa in settori colorati. Una tessera può essere piazzata solo in una casella che ne condivida 
il colore: in questo modo viene testata la capacità dei giocatori di riconoscere i colori sulla plancia 
oltre a quelli presenti tra le loro tessere. ColorFit è stato inoltre pensato come strumento altamente 
personalizzabile e editabile in base ai vari colori che volta per volta si vogliano analizzare. In questo 
paper verranno descritti il funzionamento del gioco, i suoi metodi di personalizzazione, il suo utilizzo 
in ambiente controllato e come lo stesso viene fornito al personale scolastico e di supporto per 
permetterne l’utilizzo in modalità completamente autonoma. 
 
Keywords: colore, giochi da tavolo, discromatopsia, screening 
 
Introduzione 
La discromatopsia, storicamente chiamata daltonismo, è una condizione genetica che in una 
percentuale di individui provoca l'ipofunzione di una classe di coni nella retina umana che rende 
difficile percepire e distinguere alcuni colori. Circa il 9% degli uomini europei e lo 0,5% delle donne 
europee ne sono affetti, e in Italia il numero di individui discromatici si aggira intorno ai 2,2-2,5 
milioni (Wright e Martin 1946), (Birch 2012). Attualmente i metodi più utilizzati per testare il 
daltonismo sono il test di Ishihara e il test di Farnsworth-Munsell (Birch and McKeever, "Survey of 
the accuracy of new pseudoisochromatic plates" 1993), (Cole 2007), che possono essere associati a 
test clinici più accurati come l'anomaloscopio di Nagel o il test CAD (Colour Assessment and 
Diagnosis).  

I test diagnostici per daltonismo vengono eseguiti principalmente ai fini del rilascio di autorizzazioni 
alla guida di veicoli (ad es. patente di guida) e per lo svolgimento di compiti specifici. Per questo 
motivo, molte diagnosi di daltonismo vengono fatte dopo l’adolescenza o in età adulta, soprattutto 
nei casi di daltonismo lieve, o in soggetti per i quali il daltonismo era mascherato da altri tipi di 
disfunzioni. 
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Questi test diagnostici, oltre a venire eseguiti spesso tardivamente, richiedono personale formato e 
specializzato, e prevedono per i pazienti che ad essi vengono sottoposti un alto livello di attenzione. 
Questo rende molti test difficili per i bambini o per individui con deficit di attenzione (Armellin, 
Plutino e Rizzi 2022). 

Una diagnosi precoce è essenziale per un'adeguata gestione di eventuali problemi associati a questa 
condizione, soprattutto a scuola. Un personale docente non formato e la mancanza di conoscenza di 
questo fenomeno potrebbero causare stress, esclusione o discriminazione dei bambini daltonici, oltre 
a rallentare il loro ritmo di apprendimento. Le problematiche dovute a questa condizione potrebbero 
inoltre essere fraintese con altre disfunzioni cognitive, il che porta ad una duplice problematica: da 
un lato, lavorare su un problema inesistente, dall’altro ignorarne uno reale. 

In questo contesto, una corretta formazione degli insegnanti, associata ad alcuni specifici strumenti 
utili a comprendere e riconoscere questa condizione, potrebbe essere un primo passo verso una 
maggiore inclusione dei soggetti affetti da discromatopsia. Crediamo che l'utilizzo dei giochi da 
tavolo come strumento diagnostico precoce abbia numerosi vantaggi. I giochi sono uno strumento 
interattivo e coinvolgente che permette di testare la capacità dei bambini di riconoscere i colori in 
modo divertente, senza creare stress e senza intaccare la loro motivazione. Inoltre, un test basato 
sull’utilizzo di giochi da tavolo è un metodo facilmente accessibile e a basso costo, adatto a diverse 
fasce d'età e contesti (ad es., a scuola).  

 
Premesse e limitazioni di design 
Abbiamo deciso di progettare il gioco da tavolo ColorFit in modo che rispettasse queste specifiche 
limitazioni:  

1. Deve mantenere le caratteristiche che lo facciano percepire come un gioco e non come un 
test: si gioca con altre persone, ci si alterna nei turni di gioco, bisogna seguire delle 
specifiche restrizioni, alla fine della partita uno dei partecipanti è dichiarato vincitore, ecc.) 

2. Le regole del gioco devono essere molto semplici 
3. Chiunque deve essere in grado di supervisionare una partita e comprendere se i giocatori 

possano avere dei problemi nel riconoscimento dei colori senza la presenza di un esperto 
4. Il gioco deve essere gratuito ed essere composto da materiali di gioco semplici da riprodurre 

per chiunque 
5. Deve essere accompagnato da una documentazione che ne spieghi sia il funzionamento che 

l’utilizzo controllato 
6. Deve presentare varie alternative rispetto alla palette cromatica in modo da testare diversi 

deficit di visualizzazione del colore. 

Per rispettare queste caratteristiche è stato necessario risolvere alcuni problemi di design. Per prima 
cosa, una partita a ColorFit deve poter essere analizzata in modo oggettivo da un supervisore che 
possa dichiarare di aver notato delle problematiche nella capacità di riconoscere i colori dei giocatori. 
Ciò implica che una partita deve avere una durata ridotta e deve coinvolgere un numero ridotto di 
giocatori. In questo modo, da un lato si ha tempo sufficiente per poter svolgere più sessioni di gioco 
con gli stessi giocatori variando le palette cromatiche, e dall’altro, dato il numero ridotto di giocatori, 
l’osservatore non rischia di perdere di vista le mosse eseguite dai partecipanti. Analizzando la durata 
dei turni di gioco, il numero e la tipologia di errori commessi dai giocatori, è possibile rilevare 
potenziali problemi nel riconoscimento dei colori. 
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Da alcuni test preliminari è risultato importante non inserire all’interno del gioco riferimenti al mondo 
reale o elementi narrativi, con l’obiettivo di isolare il più possibile la componente cromatica del gioco. 
Riferimenti ad elementi esterni al gioco potrebbero infatti distogliere l’attenzione dei giocatori o, 
ancora peggio, suggerire indebitamente connessioni cromatiche fuorvianti. 

Inoltre solitamente i giochi da tavolo mettono alla prova molteplici capacità cognitive. Questa è una 
caratteristica molto interessante nei giochi progettati per intrattenere, ma risulta essere problematico 
negli scenari che stiamo descrivendo. ColorFit deve quindi essere percepito come un gioco ma, al 
tempo stesso, non deve presentare molteplici livelli di complessità per conservare dunque una 
struttura molto semplice e mantenere come centrale il task del riconoscimento dei colori. 
 
Funzionamento del gioco 
Questa analisi ci ha portato a definire ColorFit come un gioco astratto per due giocatori della durata 
di circa 15 minuti a partita. Con l’aggettivo astratto intendiamo che al gioco non è associato alcun 
tema e che non è basato sulla casualità. Il gioco da tavolo ColorFit è stato già testato con buoni risultati 
in ambiente scolastico. Da questi test preliminari derivano inoltre le caratteristiche riportate in questo 
paragrafo. 

Il regolamento di gioco di ColorFit è il seguente: 

1. Scegliere la tipologia di plancia su cui giocare e distribuire le tessere colorate corrispondenti 
tra i due giocatori in modo che un giocatore abbia quelle con il simbolo “o” e l’altro quelle 
con il simbolo “x”. 
 

     

                Fig. 1 – Plancia “A” di ColorFit (sinistra) e pedine ad essa associata (destra) 

2. Estrarre casualmente il primo giocatore. Il primo giocatore piazza una delle sue tessere in un 
nodo a sua scelta che ne condivida il colore.  

3. I giocatori, a turno, posizionano una pedina a testa sul tabellone di gioco, piazzandola su un 
nodo collegato a uno già occupato da una tessera. Se un giocatore non ha la possibilità di 
posizionare nessuna tessera poiché non ci sono nodi disponibili, passa il turno senza piazzare 
nulla. Un giocatore può posizionare una tessera solo su nodi che abbiano lo stesso colore della 
propria tessera e non siano già occupati da un'altra tessera.  

4. Il primo giocatore a posizionare tutte le tessere viene dichiarato vincitore. 

L'idea è quella di fornire al personale scolastico e agli operatori ludici un unico documento che 
contenga tutto il necessario per comprendere l’utilizzo del gioco e permettere la sua 
somministrazione, oltre a tutti i materiali necessari per giocarci. 
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Un set di ColorFit consta di diversi documenti stampati e componenti. Più nel dettaglio, prevede: 

1. Un'introduzione a ColorFit 
2. Come utilizzare ColorFit in classe 
3. Le regole del gioco  
4. Le plance di gioco suddivise in base alla palette cromatica utillizzata 
5. Le tessere di gioco associate alle mappe 

Variazioni cromatiche e test 
Per giocare una partita a ColorFit, i giocatori devono scegliere una plancia di gioco specifica tra quelle 
disponibili. La prima, denominata plancia “A”, è stata realizzata con una palette satura e differenziata 
(vedi Fig. 2 a sinistra). Per questa plancia sono stati utilizzati colori molto diversi fra loro come rosso, 
verde, blu, viola e giallo con l’obbiettivo di rendere difficoltoso ai giocatori affetti da discromatopsia 
la distinzione cromatica che intercorre tra i vari nodi. Durante i playtest con giocatori discromatopsici 
ci siamo invece resi conto di come questi non commettessero errori, e di come dunque fosse piuttosto 
semplice distinguere i colori utilizzati anche in presenza dei loro deficit percettivi.   
 

È stato quindi deciso di utilizzare questa plancia con giocatori che non hanno mai giocato a ColorFit. 
L’obbiettivo in questo caso è stato quello di far comprendere le regole ai giocatori abbassando il 
livello di complessità relativo al riconoscimento dei colori. In questo modo, quando ai giocatori verrà 
chiesto di fare una nuova partita, questa volta su una plancia con una palette cromatica più complessa 
in termini di distinzioni cromatiche, saremo sicuri che questi abbiano già interiorizzato le regole del 
gioco. Gli errori commessi su questo secondo set saranno legati molto più direttamente alla 
percezione del colore e non ad una comprensione incompleta delle regole di gioco.

      
Fig. 2 – Plancia “A” di ColorFit (sinistra) e la stessa plancia mostrata tramite il filtro daltonizzatore di Vischeck 

 

La seconda e la terza palette cromatica (rispettivamente “B1” e “B2”) sono state concepite per essere 
estremamente impegnative, specialmente per i tipi di deficit di colore della famiglia della protanopia 
e deuteranopia. La prima palette è incentrata sulle tonalità del verde, mentre la seconda su quelle del 
viola.   
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Fig. 3 – Plancia “B1” di ColorFit (sinistra) e la stessa plancia mostrata tramite il filtro daltonizzatore di Gimp (destra) 

 

      

Fig. 4 – Plancia “B2” di ColorFit (sinistra) e la stessa plancia mostrata tramite il filtro daltonizzatore di Gimp (destra). 

 

Testando queste due nuove iterazioni è stato però notato che benché i giocatori daltonici avessero 
effettivamente più problemi a riconoscere i colori, questi non risultavano riconoscibili in maniera più 
immediata neanche da parte dei giocatori senza alcun deficit visivo. Durante le partite con queste 
plance, infatti, i tempi di risposta di tutti i giocatori si dilatavano e il numero di errori aumentava. 

Si è dunque deciso di creare un’altra plancia (plancia “C”) basata su una palette cromatica facile da 
distinguere per un giocatore senza deficit visivi e contemporaneamente più complessa per un 
giocatore discromatico.  La plancia “C” è risultata quella più adeguata per i nostri scopi. 
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Fig. 5 – Plancia “C” di ColorFit (sinistra) e la stessa plancia mostrata tramite il filtro daltonizzatore di Gimp (destra). 

In aggiunta a ciò, stanno venendo testate altre modifiche grafiche che potrebbero avere un impatto 
sulla capacità di riconoscere i colori dei giocatori, come ad esempio l’utilizzo di background di colori 
diversi e di plance che presentano topografie e dunque connettività differenti (Fig.6).  

 

             

Fig. 6 – Plancia con background alterato (sinistra) e plancia con differente topologia (destra) 

Conclusioni 

In conclusione, la diagnosi precoce del daltonismo attraverso i giochi da tavolo rappresenta un utile 
passo avanti per la prevenzione degli inevitabili disagi associati a questa condizione. Grazie 
all'utilizzo di ColorFit, riteniamo sia possibile identificare in modo rapido ed efficace gli individui 
con difficoltà nella percezione dei colori. 

La diffusione del documento di presentazione di ColorFit persegue due obbiettivi 
contemporaneamente: il primo è quello di rendere più nota la discromatopsia ed il suo funzionamento 
in ambito scolastico; il secondo è quello di individuare e supportare fin dalla giovane età gli studenti 
effettivamente affetti da discromatopsia. In questo contesto ColorFit potrebbe diventare uno dei primi 
giochi da tavolo di questo tipo a essere utilizzato nelle scuole in modo autonomo e non supervisionato 
da esperti esterni. 

Vogliamo concludere questo contributo ricordando che l'utilizzo di giochi da tavolo come strumenti 
di screening non sostituisce in alcun modo una diagnosi medica, ma rappresenta un valido supporto 
per il riconoscimento dei soggetti affetti da deficit della visione dei colori. ColorFit, come altri giochi 
da tavolo utilizzati con questi scopi, fornisce unicamente un’indicazione iniziale quale punto di 
partenza per indagini più approfondite in ambito medico. 
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